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Giacomo Furia, da prof mancato a caratterista preferito da Totò

Francesco Mattana

Francesco Mattana Nonostante gli infiniti passaggi televisivi, La banda degli

onesti è un film che non perde mai smalto. Merito di Totò e Peppino, ma

anche di chi divise quel mitico set con i due mostri sacri. Quell' attore, di cui

tutti ricordano il volto ma non a tutti riesce di abbinare il nome, si chiamava

Giacomo Furia (1924-2015). Il libro Giacomo Furia. Vita e carriera di un attore

caratterista (Graus Edizioni), scritto dalla studiosa Francesca Crisci con i

contributi del critico Alberto Castellano e di Filippo Furia, figlio di Giacomo,

pone al centro un interprete che, quasi mai assurto a ruoli da protagonista, ha

contribuito con la sua bravura a rendere il cinema italiano ancora più

protagonista. Molte le curiosità che si vengono a scoprire. Ad esempio, che

Furia fu registrato all' anagrafe come Giacomo Matteotti perché il padre

ammirava il politico socialista, solo che negli anni a venire il nome Matteotti,

per ovvi motivi, dovette essere convertito in Matteo. Poi il suo amore per i

numeri, che lo spinse dopo il diploma da ragioniere a iscriversi a Economia e

Commercio, e la passione per il teatro, che sarebbe rimasta solamente tale se,

per puro caso, non gli fosse accaduto di doversi recare a casa di Luigi De

Filippo, figlio di Peppino, per impartirgli ripetizioni di matematica. Frequentando casa De Filippo, venne fuori che la

vera sua vocazione non era l' insegnamento, ma la recitazione. Se ne accorse pure Eduardo, tant' è che appena

ventenne lo «laureò» scritturandolo in Napoli milionaria, per poi tenerlo con sé. Il sodalizio artistico durò finché Furia,

in buona fede, commise la leggerezza di passare alla compagnia teatrale del fratello Peppino. Eduardo reagì

malissimo e non gli perdonò mai quel «tradimento». Meno tesi i rapporti con Totò, il quale lo volle con sé in molte

pellicole. Da parte sua Furia nutriva nei riguardi di Totò enorme stima, definendolo «il computer della risata».

Ricordava con affetto il passato, però la nostalgia coabitava con un po' di rammarico, perché avrebbe voluto

lavorare ancora, ma i giovani registi non lo cercavano quasi più. Tuttavia queste amarezze verrebbero meno se, di

lassù, potesse osservare il Museo Cineteca a lui dedicato ad Arienzo, sua città natale, nel Casertano, e se potesse

leggere questo libro che rende giustizia a un attore completo.
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